
 

 

 

 

 
COMUNICATO STAMPA N.73 

 San Martino in Strada, 15/2/2011 
 

La giunta riordina la toponomastica: 11 nuove vie a San Martino in Strada 
 

In occasione del Censimento 2011, la giunta comunale di San Martino in Strada ha deciso di dare una decisa riordinata ai 

nomi delle vie e alla numerazione civica, per attenersi alle indicazioni ISTAT sulla toponomastica, risalenti addirittura al 

1992. 

“C’erano molte anomalie da correggere – spiega il sindaco Marini – tra cui intere zone commerciali ed industriali che 

non avevano nome né numero civico: di certo non stavamo dando un buon servizio alle attività insediate da quelle parti. 

Ad esse si sono aggiunte vie di nuove lottizzazioni che verranno abitate a breve e per le quali urgeva una definizione.” 

Dopo la via alla pittrice sanmartinese Felicita Monico intitolata lo scorso autunno, la giunta ha deciso in questa tornata 

di guardare fuori dai propri confini, aprendosi al ricordo di personalità italiane e straniere che si sono distinte nel campo 

dell’educazione e dell’assistenza, della pace e ricordando in modo più generico le vittime del lavoro (con un pensiero al 

sanmartinese Sandro Pedrazzini) e del razzismo. 

Ecco l’elenco delle vie: 

- via Mohandas Karamchad Gandhi 

- via Martin Luther King jr 

- via Yitzhak Rabin 

- Via Don Carlo Gnocchi 

- Via Maria Montessori 

- via caduti del lavoro 

- via vittime del razzismo 

- via 9 novembre 1989 (caduta del muro di Berlino) 

- via Giuseppe Verdi 

- via Fabrizio de Andrè 

- via Ludwig van Beethoven 

“Con la via a Felicina – conclude il sindaco – abbiamo premiato una personalità illustre della nostra comunità, ma ciò 

non significa ricordare nella toponomastica tutti gli assessori, consiglieri, parroci e medici di San Martino: finora nella 

toponomastica ne sono stati ricordati tanti, ma è giusto che la toponomastica ricordi anche chi ha fatto cose fuori 

dall’ordinario o tocchi argomenti di importanza mondiale: la via a Fabrizio De Andrè, per esempio, vuole rendere 

merito a un’artista eccezionale capace di raccontare nei suoi testi tutti i pregi e i difetti della nostra Italia, diversa ma 

unità in tutte le sue differenze; la via a Don Carlo Gnocchi, a seguito anche della sua beatificazione, è la testimonianza 

della nostra grande stima per l’opera svolta da Don Carlo a favore dei bambini disabili e poliomielitici: un esempio da 

ricordare e un invito ad aiutare e a non discriminare chi si trova in situazione di sofferenza fisica” 
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